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Sabato 1. Decembre. 

CONDIZIONI DELL' ASSOCtAZIONE. 
Il Giornale di Róma uscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province ( franco ) 2 80 
Ali1 Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati air Uflìcio d'Ara

ministrazione del Giornale di /{«ma» in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP£COLA~DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRMS;? SUL LIVELLO DEL MARE 
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GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONI! 

Itamnetra ridotto 
alla Temperai, di 00H. 

Ore 7 anlim* 
30 Novembre < » 3 pomer 

« 9 pomer 
■-L -J 

. Termometro U. 
estcr. al Nord Igrometro 

a capello 

POJLSSI ÌD. 1,0 
« 28 >. 0,6 
« 28 » 1,3 

- * -

ROMA 1 Decembre. 

PARTE NON OFFICIALE 
Crediamo di registrare, come fenomeno straor

dinario, che nel nostro clima, ai 29 dello scorso no
vembre, il termometro 11, disceso a gr. 2,08 sotto 
lo zero, e nella notte seguente fioccò neve all^altezza 
di un dito. Dopo alcune oro però si liqucfece. 

Questa mattina alle ore dicci e mezza abbiamo 
inteso una scossa di terremoto. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FRASCATI 30 flwmère. 

Il Nostro Municipio umiliò alla SANTITÀ' DI NO

STRO SIGNORE PAPA PIO IX. il seguente indirizzo. 
BEATISSIMO PADRE 

Le luttuose vicende che precedettero e seguirono 
la partenza della SANTITÀ* VOSTRA, facevano gemere 
altamente la città di Frascati, che oppressa da insop
portabile giogo era costretta celare il suo dolore, e 
sorridere a forza all' insultante carnefice. ' 

Cessato alla fine il tremendo flagello, la Tuscula
na Commissione Municipale, inlerpelrc del voto de* 
Cittadini, si fa un dovere far giungere dinanzi al Irò' 
no delta SANTITÀ' VOSTRA nuove prolesto di fedele 
sudditanza, e di sincera e liliale obbedienza, che im
periose circostanze hanno potuto impedire, ma non 
mai alterare. 

I funesti effetti dei passato non possono essere 
mitigati e addolciti, BEATISSIMO PADRE , che dalla Vo
stra presenza. Aflrcllatevi pertanto a rendere paghi i 
voti de' Vostri sudditi, che anelano il momento di ri
cevere presenti quclP Apostolica Benedizione, che ora 
da lontano umilmente implorano 

Frascati 27 Ottobre 1849. 
Il Presidente della Commissione Municipale 

SALVATORE FERRI. 
Y 
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SUA SANTITÀ' si degnò di farvi rispondere col se
guente dispaccio dell' Emincntissimo e Reverendissi
mo Cardinale Antonollì proSegretario di Stato» 

Illustrissimo Signore 
Le proteste di fedele sudditanza e di sincera o 

filiale obbedienza che V. S. Ulma, a nomo del Muni
cipio Tusculano da lei presieduto, umiliò alla SAN

TITÀ' DI NOSTRO SIGNORE col suo foglio del 29 per
duto Ottobre, furono dal SANTO PADRE benignamen
te accolte, e con soddisfazione apprese esser anche 
tali i sentimenti che nutre cotesla popolazione per l'Au
gusta e Sagra di Lui persona. 

Si è pertanto che la SANTITÀ1 SUA'mi ha ingiun
to di parteciparlo tale Sovrano gradimento, in assicu
razione del quale comparte al Municipio stesso l'Apo
stolica Benedizione. 

Lieto di essere V interprete di tali Sovrane dispo
sizioni a loro riguardo, le dichiaro i sensi della mia 
distinta stima. 

DÌ V. S. Illustrissima 
Portici 10 Novembre 1849. 

Affezionatissimo per servirla 
CARD. ANTONKMJ, 

BOLOGNA 26 Novtmbre. 
L'attività di questa Forza politica, a tutelare con 

ogni provvidenza la sicurezza della vita e delle so
stanze dei cittadini, si è manifestata molto più negli 
ultimi giorni. Come segnati da gravissimi sospetti, 
sono stati dalla summenzionata Forza arrestati varj 
individui, fra i quali Giuseppe Pelijzzi, Arcangelo 
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Magnani, Francesco Meliopi, Cesare Mingardi, Luigi 
Diamanti e Luigi Bortolotti : quest'ultimo come pre
venuto d'incendio doloso, gii altri corno autori o com
plici delle invasioni ed assalimenti commessi negli ul
timi tempi in questa città e provincia. (Corr.Qff.) 
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FORLÌ 26 Noombre. 
La notte dei 19 al 20 p. p. novembre, non più 

che tre miglia in distanza di questa città, fu, da 
due masnadieri armati di archibugi a due canne, ag
gredito il Corriere Pontificio Grasselli proveniente da! 
Roma, i quali lo derubarono di una sufficiente som
ma di danaro. Si praticano accurate indagini per isco
prire gli autori di tale aggressione, e sembra non 
rimarranno infruttuose. Si sono poi adottale dal Go
verno opportune provvidenze onde, prevenire la rin
novazione di simili delitti. (lui') 

' _ • 

PERUGIA 27 Novembre. 
-■ 

La sera del '21, alla Magione, si manifestò un 
forte incendio alla casa del Locandiere Lorenzo Bian
chini di quel Comune, e tale che faceva temere se
rie conseguenze. Ma l'operosità di alcuni tra quei 
naturali, e lo zelo addimostrato in quella circostanza 
da quella Brigata dei Veliti Pontificii, giunsero dopo 
qualche sforzo ad estinguerlo, con danno minore di 
quanto pareva minacciare. (frt.) 

VITERBO 26 Novembre. 
Con vera soddisfazione di tutta la popolazione, 

si ó proceduto in questi giorni dall' Autorità locale, 
di concerto colle truppe francesi e Velili Pontificii, 
ad una provvidenza utilissima per la comune sicurez
za. Frequenti erano in questa citlà da molto tempo i 
furti, singolarmente notturni e con isfascio di porte e 
botteghe, eseguiti con tale destrezza e celerilà da non 
lasciare luogo alle debite investigazioni della pubbli
ca Forza. Sono sfati adunque aìV impensata posti agli 
arresti circa 60 individui fortemente indiziati come 
sospetti, reduci nella maggior parte dalle reclusioni 
di pena, e lutti dediti all'ozio e ad ogni delinquen
za. Moltissimo ò stato il frutto ricavato da questa ope
razione; a molti sono state rinvenute armi e munizio
ni , in onta al divieto} e la più parte d'elle perquisi
zioni ha somministrato tali elementi di prove che, da 
pochi in fuori, che saranno rigorosamente precettati, 
i sudelti rei forniranno ben larga materia di proce
dura d1 innanzi al compclentc tribunale. Aggiungia
mo con piacere, essere i furti notturni da queir ora 
cessati. (Ivi.) 

VELLETRI 28 Novembre. 
■ 4 

Jori mattina passò per questa città Sua Emi
nenza Reverendissima il signor Cardinale Castracane, 
il quale da Palestrjna dirigevasi a Portici. 

— L'annua Fiera, così detta di S. Clemente, 
ebbe principio in questa città il giorno 23 del p. p. 
novembre, e segue a progredire nei giorni della sua 
durata con la più tranquilla attività. ([vi.) 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pom. del 29 Novembre, fmo allo 9 pom. del 30. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 27 Novembre. 
Sua Maestà, inerendo alle suppliche del Conte D. 

Francesco Paolo Puzono , si ò degnata accordargli il 
permesso di far uso de'distintivi annessi al grado di 
Cameriere Segreto di Spada e Cappa di SUA SANTI

TÀ' , alla cui classe ò sialo dalla SANTITÀ1 SUA an
noverato. Ma è Sovrano volere che egli non faccia 
uso di alcun segno di tali distintivi, semprechè ve
stisse qualche uniforme dulia Maestà Sua. 

( Giani. Costit. ) 

L ' 

Temperai, mass. * 5,6 Temperai, min. H 0,£ 

ALTRA DEI, 2S^ 
Sua Maestà il Re N. S, si è degnata accordare 

a D. Clemente Fonseea, TenenteColonnello del Genior 
Comandante il Battaglione Zappatori Minatori, la Cro
ce di Cavaliere di dritto del Rcal Ordino Militare di 
S.Giorgio della Riunione, in luogo dì quella di gra
zia dello slesso Rcal Ordine, di cui trovasi insignito» 

— Sua Maestà il Re N. S. si e degnata accordare 
a D. Bernardo Quaranta il permesso di far uso della 
Croce di Cavaliere dell'Ordine di S» Gregorio Magno 
conferitagli dal Regnante SOMMO PONTEFICE'PIO IX*. 

— Sua Maestà il Re N. S., inerendo alle suppli
che del Conte D. Onorato Gaetano, Consigliere della 
Intendenza di Terra di Lavoro, si ò degnata accor
dargli il permesso di far uso dell' uniformo e delle 
insegne annesse al grado di Cameriere segreto di Spada 
e Cappa di SUA SANTITÀ', alla cui classe é slato dalla 
SANTITÀ' SUA annoverato. 

Benvero ò Sovrano volere ch'egli non faccia uso 
di alcun segno di tali distintivi, nel caso che dovesse 
vestire qualche uniforme della Maestà.Sua. 

— Sua Maestà il Re N. S. si ò degnata accordare 
al Cavaliere D. Stanislao Aloe il permesso di far uso 
della Croce di Cavaliere dell'Ordine di S.Silvestro, 
conferitagli dal Regnante SOMMO PONTEFICE PIO IX. 

y L 

— Sua Maestà il Re N. S. si ò degnata accordaro 
ni Cavaliere D. Francesco Maria Avellino il permesso 
di far uso della Croce di Commendatore dell'Ordine 
di S. Gregorio Magno,, conferitagli dal Regnante 
SOMMO PONTEFICE PIO IX. ( Ivi. ) 

GRAN DUCATO D I TOSCANA 
FIRENZE 27 Novembre. 

Lettera Circolare del Ministero delV Interno 
ai Prefetti è SottoPrefetti. 

Illustrissimo Signore 
Più di una volla, occasionalmente ai passali scon

volgimenti e a discolpa della propria inazione, è stala 
lamentata dalle Autorità Governative la mancanza di 
Forza e di Leggi di Polizia, come che quelle che vi
gevano nel Granducato male accomodandosi in quel 
periodo di dolorosa transizione ai già mutati sistemi, 
o ai preconizzati nuovi progetti di organizzazione po
litica e giudiciaria , fossero a intendersi virtualmen
te abolite. 

Oggi. la Dio mercè , queste cause di lamento , 
questi inolivi di tolleranza sono spariti, o prossimi a 
dileguarsi. — La Forza di Polizia é al coqapimento 
della sua organizzazione, e si trova sul punto di es
sere reparlila , come ha già incominciato a farsi, in 
tutta la superficie del Granducato , in modo che non 
abbia ad esservi località , in cui non possa esercita
re assidua la sua vigilanza. —Il Regolamento di Po
lizia e quello di Procedura Criminale sono già pub
blicali , ed è imminentissima i" atiivaziono del primo, 
prossima quella dell'altro. — In breve anche il per
sonal? dei Ministri Gavcrnaìm potrà essere probabil
mcnle aumentato. 

Ora adunque il Governo. Im Tatto quanto per lui 
si doveva e si poteva per stabilire .sopra solide basi 
la libertà e tranquillità pubblica. — Definito le azio
ni , che riuscirebberoa turbarla, e che hanno per
ciò dovuto vietarsi: eslesi i' mezzi direttivi e di vigi
lanza per prevenirle: pronti e spedili quelli d' invc
sligaziotie e di prova per la punizione dei colpevoli, 
quando pure siano riusciti a commetterle* E ora adun
que ha ben diritto di parlare alto e decise parole ai 
suoi Ministri, e di volerli veramente e pìenamonlo 
corresponsabili del mantenimento dell' ordine e della 
tranquillità pubblica. 

Il Regolamento di Polizia ha in generale ripor
tato non isfavorevole il giudizio. — Solo si è da per 
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tutto mosso il dubbio della sua esecuzione. — Que
sto dubbio è un gravo rimprovero per molti dei Mi
nistri Governativi. Lo sappiano e lo apprezzino, e sia
no solleciti a smentirlo, non vi sia pur uno che mo
stri averlo meritato. — Ai tempi la colpa delle pas
sate debolezze, agli impiegali rimanga la gloria della 
Coscienza dei propri doveri, e del fermo proposito di 
volerli o saperli adempire. — La via ora è tanto più 
facile. — Ogni arbitrio è tolto , tulio ò definito dalla 
Leggo, e chi potrebbe non essere sollecito di educa
re il popolo alla religiosa sua osservanza, perseguitan
doneJegalmente iutte le infrazioni, che i mezRÌ pre
ventivi e la vigilanza della forza pubblica non fosse
ro rìaseìti a impedire ? 

? Jìè àopra alcune piuttosto che sopra altre potreb
be gitìslafenente richiamarsi maggiore Tattenzione del
le AuloiUù Governative. — Tùlio le disposizioni del 
Regolamento sono coordinate al maggioro bene socia
le',' e" tutte hanno un merito intrinseco ad essere ri
spettate ed eseguite; — se ne penetrino, misurino, 
Taltezza della loro missione, e facciano che vi cor
risponda pienamente la loro condotta. Il Governo vi 
ha contato, il Governo non sa escogitare , che alcu
no sia per mancare al proprio dovere. 

Ma se le sue previsioni fallissero ; se gli riuscis
se fiacco o incompleto quel leale ed energico concor
so ', che ha dovuto ripromettersi dai Ministri Gover

1 nativi, onde il Regolamento facesse nella sua appU
1 cazionc buona prova ; se in conseguenza non ottenes
se ovunque, e rispetto a tutte e a ciascuna delle sue 
disposizioni , quella ferma ed intiera esecuzione ^he 
si deve a tulle lo leggi dello Stato, e in modo Sin
golare a quelle che con la sua garaniiscono la si
curezza e la prosperità dei cittadini, cosi che tornas* 
sero anche remotamente minacciati questi supremi be
ni , il Governo dovrebbe allora al Principe, alla Na
zione e a* se stesso esempj di rigore , e li darebbe 
senza distinzione di grado e di servizio. 

La sospensione dalP uHicro e dagli appuntamen
t i insieme, e più tardi ma preslo la desliluzione dal
l'Impiego sarà quindi innanzi la misura , onde rimar
rannq indeclìnabihaentc colpiti i Ministri Governati
vi, i quali per oscitanza o per colpevole debolezza 
non avranno saputo tenere ^ispeUate, le Leggi., e con 
esse e con la pronta repressione dei Contravventori, 
in" quanto da loro dipenda, garantita la pubblica Ivan» 
quillità nei Circondario che loro è affidato. 

11 Governo sarà lieto , se potrà risparmiare per 
tutti e per sempre l'applicazione di quella misura. 
— E lo desidera e lo spera, confortandolo in que
sta fiducia lo zelo illuminalo dei signori Prefetti, la 
saviezza della loro direzione , e l' amore che portano 
al buon andamento della cosa pubblica. 

SÌ compiaccia, sig. Prefetto, rendere consapevo
li le Autorità Governative da Lei dipendenti delle di
chiarazioni sopraespresse , accompagnandole con quel
li ultonoTÌ eccilameiUi, che reputasse proficui al più 
sicuro conseguimento dello scopo, cui sono dirette; 
e io ho I' onoro di ripetermi. 

Di V. S. Illustrissima 
Lì 27 novembre 1849. 

Devmo Servo L. LANDUCCI. 
r 

( Monit. Tose. ) 
' i 

PIEMONTE 
NIZZA 21 Novembre. ' 

I ^ I 

Il sig. di FaKoux partì ieri mattina alle 9 per 
Mentono, ove tolse in affitto una villa. L'illustre viag
giatore passò due giorni all' albergo d* Europa. 

'{Il Cositi.) 

MALTA 15 Novembre. 
r i ' 

I I 
I 

'. Col vapore Ripon, arrivato martedì scorso da 
Alessandria, abbiamo ricevuto giornali di Bombay fi
no al 17 OUobre. Il seguente ò il sunto delle noiizie 
dell'India che dà la Gentlematfs Gazette. 

» Noi non abbiamo da presentare ai nostri let
tori d'Europa che colonne vuote; ed afiìn di impe
dire che esse siano del tutto vuote, abbiam creduto 
meglio di diminuire il solito sesto della nostra pub
blicazione per la valigia. Noi non possiamo fare no
tizie, ed in conseguenza non abbiamo da fare apo
logia per la loro mancanza. Guerre non abbiamo; nò 
P apparenza di alcuna ; ed i trionfi della pace si cre
de che siano ora gli oggeWi che il nostro governo 
ambisce,di compiere. In conseguenza ó mollo occu
pato; e, come se la sua determinazione a queslo ri
guardo dovesse farsi bene ed ampiamente conoscere, 
esso pensò nuovamente^ circa il perraettere a Sciuttur 
Sing e suo figlio Sliere Sing con altri della lor fami
glia , i quali han dato tamo da fare nelP ultima guer
ra , di rimanere in quieta rustichezza, come era sla
to una volta progettalo. Il giornale Mofussilite ci fa 
sapere che lettere di Labore del 1. ottobre assicura* 
no avere il governo supremo dato ordini per la cat
tura e la custodia rigorosa di tutta questa famìglia, 
siccome , si 'dico , si andava essa abusando della cor
tesia dimostratale , tramando di bel nuovo contro la 
pace e la siourezza dello stato, e rannodando seco 
tutti quei■ disalTelti guerrieri, volenlerosi tuttavia di 
battersi coi feriughi por il dominio del Punjaub. Que
sta famigli^ ii stata offeltivamenle catturata, od ora 
è rigorosamente custodita in Labore, ove uu di era 
dominante. 

* ALTRA DEL 22. 
Il vaporo olandese William Den Erste, arrivato 

qui giovedì scorso dalla Sicilia, è ripartito il. 19 per 
Gibilierra I passeggieri che aveva a bordo , destina
ti per la Sona, e fra i quali si ritrova la zia del 
re attuale dei Paesi Bassi, proseguirono il loro viag
gio col primo vapore francese per Alessandria 6 Beirut. 

— E giunto in Malta il poeta estemporaneo Re
galdi proveniente da Napoli. (PoW. Ualt.) 

S T A T I E S T E R I 
FRANCIA 

PARIGI 20 Novembre. 
L* Assemblea aperse , nella Tornala d' oggi, un 

credito di 230,000 franchi al Ministero dell' interno 
por soccorsi da concedersi ai cittadini feriti ed alle 
famiglie dei cittadini che caddero nelle giornate di 
Giugno 1848 , in difesa della Repubblica. Essa pro
rogò per ire anni le leggi relalive agli siranieri rifu
giati in Francia, e passò quindi alla seconda delibe
razione sulla proposta dei signori Vatismenil e Lefc
bvre sulla naturalizzazione « sul soggiorno degli stra
nieri in Francia. 

— Oggi l'Assemblea nazionale ha presentato uno 
spettacolo molto affiiggento di cui finora non abbia
mo avuto esempio. Daliu ore 2 e mezza fino alle 4 , 
fu impossibile al Presidente di ristabilire il silenzio 
non ostanio la fermezza della sua voce e del suo ca
rattere. Le grida, i fremili d'una parte dell' Assem* 
bica hanno soffocato la vóce degli oratori, ed hanno 
prodotto un disordine spaventevole. Cagione di que
sta sciena scandalosa fu un interpello del signor Gre
micus. al Ministro dell* interno per sapere s' egli era
si occupato dei soccorsi da accordarsi ai feriti di giu
gno. — Il Ministro rispose eh' ci sottoporrebbe tra 
pochi giorni Un lavoro all'Assemblea intorno ai feriti 
dì febbrajo dove sarebbero egualmente compresi quel
li di giugno, 

li sig. de Sègur d'Aguessenu chiese d' essere au
torizzato a dire alcune parole dal suo posto; il Pre
sidente avendogli accordato quanto domandava, l'estre
ma sinistra si oppose coi soliti suoi argomenti di gri
da accompagnali con colpì di spatole. Il sig. di Sè
gur in grazia della fermezza del Presidente è però 
giunto ad ottenere silenzio , ma le sue parole hanno 
prodotto una vera tempesta ; egli ha interpellato a 
sua volta il Ministero per sapere se si era pure oc
cupato dei soccorsi e delle ricompense da accordarsi 
alle brave guardie municipali che , a suo giudizio, era
rio i soli che le avessero meritate, difendendo le isti
tuzioni e le leggi. 

E impossibile farsi un'idea del tumulto eccitato 
queste parole. Il signor Beaune, il sig. Lagrànge, 
altri provano invano di farsi ascoltare. Il signor 
Segur , chiamalo all' ordine dal Presidente , arri
a far sentire alcune nobili parole, e l'incidente 

finisce con uu ordine del giorno soddisfacente per lut
ti. Il Presidente fu obbligato a cedere il posto al sig. 
Baroehc. Ei sembrava spossato e stanco. 

— Il Generale francese Mellinel, condannalo a 
morte nell* affare di KisqnonsTout , e la cui pena 
era stata commutata iu quella di carcere a vita, fu 
graziato per Decretò del Re del Belgio. 

La pena di morte pronunciata nell1 affare del Pra
do contro Laurent, Biol ed Esselens fu nello stesso 
tempo commutata in 15 anni di reclusione. Essi su
biranno la loro pena nella cittadella d1 Huy. 

(F. F.) 
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BELGIO 
La stagione delle acque di Spa , terminata il 31 

Ottobre, fu splendidissima; 5771 persone visitarono 
quelle oitià. Si contano fra queste 2149 belgi, 1373 
inglesi, 1124 francesi , 464 olandesi, 401 tedeschi, 
65 russi , 55 italiani , 48 polacchi, 34 americani, 
28 spagnoli , 6 portoghesi , 5 svizzeri , 1 danese , 9 
svedesi , 2 greci e 7 brasiliani. L1 anno scorso il nu
mero degli stranieri fu di soli 4647. 

SPAGNA 
MADRID 15 Novembre. 

Ci vien dato per certo che jeri più di 100 uf
fizioli, di cui si era riconosciuto il grado accordato 
dal governo del Reggente, il Duca della Vittoria , fu
rono ricollocali nei quadri dell' esercito. 

( Evo del Cvinmercio. ) 
ALTRA DEL 17. 

Il preventivo del 1850 fu presentalo alla Ca
mera dei Deputati. Il preventivo dalle entrate fu sta
bilito dal governo ad M^Ofie^OO reati, dei quali 
bisogna dedurre 149,03(5,912 per spese riproduttive, 
dhe tfo fanno ammonUre ad 1,147,029,274. Il pre
ventivo delle speso ordinarie per lo stesso anno è sta
bilito ad 1,146,907,536, e quello delle straordinarie 
ad 80 milioni. 

I seguenti sono alcuni brani del quadro del pre
ventivo presentato dal Ministro delle finanze: 

Per ora la condizione dulie nostre finanze non può 

dirsi gran fatto soddisfstente. Ad onla dei sagrifuii 
imposti ai possidenti, non potremo ancora ottenere 
che le spese siano proporzionate all' entrale: anzi esi
ste fra esse un deficit che più d' una volta inceppò 
Pazioue del governo e l'andamento dell'amministra
zione. È necessario che queslo deficit sparisca onde 
evitare i perìcoli d'una condizione di coso tanto anor
male ed incompatibile coli' esistenza regolare di uno 
Stato, li governo à persuaso clic trascurando questo 
punto della finanza si darebbe occasione a eomincUre 
fra noi, che n'andammo fin qui illesi, i commovi
menti e le agitazioni pei quali passò e passa tuttora 
l'Europa. , ; 

Lasciando da parte il campo dello teorie avven
turose, riducendo al giusto loro valore certe dot
trine fìnanziiirie ed econoroicopolìliche, la cui prova 
costò già laulo alle nazioni che vi si lasciarono'tra
scinare, due vìe soltanto si presentano per riescire 
ad equiparare entrate e spese senza imporne nuovi 
ed impossibili càrichi : migliorare la percezione delle 
imposte tanto imperfette fin qui, ed introdurre gran
di economie nelle spese pubbliche senza nuocere agli 
impieghi. Quanto al primo punto il governo dichiara 
aver già introdotti e volere introdurre in breve nel
V amministrazione generale delle finanze lutti i miglìo
ramenli suggeriti dalla pratica e principalmenle ri
guardo la nuova lantfa delle dogane che , votata dal
la precedente legislatura , sarà messa ad esecuzione 
ed agevolala a seconda dei resultali che se ne otter
ranno. Quanto alle riduzioni nelle spese pubbliche il 
governo accennerà all' attenzione dello Cortes quella 
che fu inlrodolta nel prevenlivo della guerra , col nuo
vo sistema di riserva dell' esercito , il quale permette * 
venga diminuito il contingente, armalo senza perico
lo per la sicurezza dello Slato, In aspettazione che le 
pubbliche rendite riseniano gli effr'lli dello economie 
introdolte nell' amministrazione , il governo si trova 
costretto a proporre che vengano ridoni dT una me
sata gli cmolumonli delle cUssi attive civili o mili
tari che nnn appartengono al quadro attivo dell'eser
cito; di due mesate quelli delle classi passive iu ge
nerale; di due parimenti sulle obbligazioni arretrate 
del tesoro verso le classi attive ; e di quallro sulle 
stesse obbligazioni verso le classi passive. Ben inteso 
però che sitTatla riduzione non ne tragga dietro la 

I perdila dei diritti degli interessi. (Heraldo.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Novembre. 

Oggi terminava la proroga del Parlamento. Un 
gran numero di Signore e di Signori erano venuti 
per essere speltalori della nuova proroga al 16 [Gen
najo che era stala decisa , ha qualche giorni, nel Con
siglio privato tenuto a Windsor Gasile. Introdolli nel
la sala i Rappresentanti della Camera dei Comuni , il 
Lord Cancelliere fece la lettura dell' ordine di Sua 
Maestà con cui è prorogato il Parlamento sino al 16 
Gennajo p. v. 

— A Bromby , nella Contea di Kenls , fu tenu
to un grande meeting di protezionisti, sollo la presi
denza del Conte di Stanhope ; vi assistevano i dele
gati dell' associazione nazionale per la protezione deb 
l'industria e del capitale, e di parecchie altre associa
zìonh 

Fra le altre risoluzioni preso per io stabilimento 
di un sistema protettore umderatn, come l'unico mez
zo di migliorare la condizione dell'agricoltura, l'As
semblea votò alla quasi unanimità una proposizione 
d' indirizzo alla Regina , onde pregarla a. sciogliere 
immediatamente il Parlamento, il quale non dimostrò 
alcuna disposizione a soddisfare ai voti del paese , e 
del quale esso non possiede nò merita la confidenza. 

Uno de' principali oratori che preso la parola iu 
questo meeting , il sig. Young, delegalo dell'associa
zione nazionale , dichiarò che il progetto ideato dal 
sig. d' Israeli, come il mezzo più pronto ed cllicace 
per compiere i desideri del partilo perfezionista , non 
ottenne ì' adesione degli uomini più influenti di quel 
partito. 

— Una terribile malattia 6 scoppiala a Vera
Cruz. Essa é detta fiobo; è originaria all' Avana dove 
ha fatto più danni che il cholera. [F. i.), 

IMPERO AUSTRIACO 
"VIENNA ao Novembre. 

S. M. ha approvato la fondazione d'un gran
de Istituto geologico per l'accurata ricerca delle con
dizioni telluriche di tutto 1* Impero , aumentando a 
f. aS.ooo le spese annuali di f. óooo, impiegate fi
nora in questo Museo montanistico. 

Parlasi di distintivi onorifici, che verrebbero 
concessi a parecclii individui di Btìrpe magiara, che 
hanno dato prove di singolare lealtà; tra essi sa
rebbe pure una dama. 

Rileviamo in questo punto che sì attende tra 
poco una legge finanziaria relativa ai daziì dei zuc
cheri , e eh' essa fu già anche approvata. 

Da un prospetto dei giornali tedeschi si ricava, 
che nelle province austrotedesche compariscono 5t) 
giornali, e nelle province non tedesche i 5 , sicché 
in tutto 74 giornali politici in tedesco. —* Vi sono 
in tutto 1548 giornali politici tedeschi. In Baviera 
se ne contano i i 5 , in Prussia 63a. II numero dei 
fogli letterarii tedeschi ascende a 1102. 



S17 
Il palazzo che il conte dì Loevvrtz fece co

struire a Vienna sull'area ove trovavasi la casa abi
tata gin da Moznrt , è dove mori l'illustre compo
sitore dì musica, è ora del tutto terminato, e por
terà H nome di Palazzo Mozart. Nel centro della 
corte principale di questo edificio, ornalo già dai 
busti dei più celebri maestri della Germania , ver, 
rà eretta una statua colossale in marmo dell' ini
mortale autore del Don Giovanni, che sarà eseguita 
su di un ritratto di Mozart del celebre Ffschbein , 
attualmente posseduto dal signor Andre a Franco' 
fortesul Meno, proprietario dei manoscritti lasciati 
da Mozart. Questo ritratto fu scoperto di recente 
a Magonza, e giusta il detto dèi Vicario Arens di 
quella città , che conobbe pertonalmente Mozart, 
è mólto somigliante. (Gazz, di Vienna.) 
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MORAVIA 
A Brùnn si sta formando una società d 'agr i 

coltura per la Moravia e la Slesia. Essa terrà una 
radunanza generale il 17 dicembre. Codesta società 
avrà anche alcune sezioni, le quali si occuperanno 
dì qualche ramo speciale d' industria agricola. Per 
eàempio vi sarà nella grande società , una partico
lare per l'allevamento del bestiame , una per l'eno
logia » per l'orticoltura , per la conoscenza e lo stu
dio delle condizioni naturali del paese , per la col
tivazione dei boschi ec. Tosto che sei membri si 
Bono* intesi fra di loro per la formazione di una di 
queste società speciali , si eleggono un presi
dente ed un segretario, e si costituiscono con pro
pri*! st;ituti, e s'innestano quindi al Gomitato gene
rale. Una sezione così formata ha il diritto di ag
giungersi dei partecipanti i quali , per lini par
ticolari, pagano qualche contribuzione. (O. U.) 

PRAGA i5 Novembre. 
1 / ingegnere Schnìrche, che dirigeva la costru

zione di questo ponte a catene , abbandonerà tra 
pochi di Praga per recarsi a Trieste ai lavori pre
liminari della strada {errata per Lubiana. 

■— Il cholera è ricomparso a Praga con mag
gior violenza di prima allorché speravasi d'esserne 
liberi. Il numero di ammalati cresce di giorno in 
giorno. At 14 noveravansi da ao individui che soó
combertero all'epidemia nei diversi spedali di Praga. 
Negli spedali militari vuoisi che sia più violento, e 
aegnalmente sono attaccati i prigioni di guerra pro
venienti dall' Ungheria in uno stato di spossatezza. 
Anche nei contorni di Praga va il male diramandosi. 

[Gazz, di Vienna.) 

T I R O I i O 
INNSPRUGK 14 Novembre. ■ 

ler V altro si è qui costituita la Commissione 
Provinciale per Jo svincolamento della gleba nella 
provincia del Tirolo e Voralberg. 

— Oggi nella seduta dì questa rappresentanza 
civica fu letto il rapporto della deputazione stata 
inviata a Vienna , per promovere 1' àprimeutp del
la strada ferrata Tirolese. Il rapporto concorda nel
la somma colle noiizie in proposilo già date. 

( Mess. Tirolese. ) 

BREGENZ i5 Novembre. 
Nominato da S, M. all'importante posto di Luo

gotenente e governatore civile e militare della Lum . 
bardia, il tenentemaresciallo prìncipe Carlo Schivar
zenberg, fino dal mese di giugno a. e. comandante 
del corpo d'armata al Vorariberg , abbandonò oggi 
la nostra città per recarsi alla sua destinazione. 

Il riunire sì numerose masse di truppe nel pic
colo nostro paese dovette riuscire tanto più sensi
bile , in qu/into avveniva di repente ed affatto ina
spettato , mentre il paese non v' era preparato. 

Ciò riconoscendo il principe dichiarò subito io 
principio agii abitami dei cìrcolo, ch'egli avrebbe 
ordinate le necessarie misure da adottarsi pel corpo 
di esercito , con ogni possibile riguardo per essi, e 
compieva il suo assunto nel mòdo più umano. Sif
fatta cosa , nonché la sua bontà ed affabilità , e la 
premura dì conoscere la condizione del paese ed 
il carattere degli abitanti, per allattarvi le sue di
sposizioni , gli acquistarono sul momento piena fi
ducia e et obbligano a manifestargli la nostra pro
fonda riconoscenza, 

Gol presente , prestando noi parole alla nostra 
gratitudine , possiamo porgere al nobile principe 
P assicurazione che il Vorarlberg lo vede con do
lore da noi dipartirsi e che la sua memoria ci re
sterà sempre cara ; voglia egli ricordarsi benevol
mente anche di noi. ( Messag, Tìrol. ) 

GATTARO to Novembre. 
Dal corrispondente dell' Ergegovinn si rileva 

che una banda di circa 400 momenermi dì Zuzze, 
.Cevo e Grahovo, nella notte del 4 venendo il 5 cor
rente, aggredì il villaggio sottoposto alla fortezza di 
Klobuk, da dove esportò niente meno 1100 ani
mali minuti , 5o bovini ed altrettanti cavalli. Una 
gran parte di tutti questi animali sembra che ap
partenesse a quel Nusselin Ali Disdurovicb, dì cui 

in quella circostanza fu pure decapitalo un colono 
di nome Stopm Gidov. 

Reduci con il bottino , furono inseguiti dagli 
Ouomani di Klobuk e Korevich , e quindi,si im
pegnò un fatto di armi tra loro, in cui rimasero 
uccisi due moutenerini, e feriti due di' Grahovo. 

Dall 'Albania niente di nuovo. ( F. T.) 

SIGN io Novembre» 
Giorni fa , il Vièire della Bosnia ha ricevuto 

da Costantinopoli molta munizione di guerra. In pari 
tempo giunsero a Travnik 1800 uomini.di cavalle
ria, e vi sì attende l'arrivo di Ascher Pascià con 
la sua truppa. 

Il turco Cafftanaga è ritornato a risiedere a Livno. 
Nessun' altra notizia d* importanza. 

(Oss, Dalinat. ) 
V — 

I ._ 

TRIESTE 19 Novembre. 
Il continuo decremento deirepìdemia cholerosa 
li abitanti dell'Istria Dromette la prossima estinprotuet prossi tra gì 

zione della medesima. 
Dal giorno 3 del mese corrente fino al gior

no io furono osservati solamente 3c) casi nuovi, ì 
quali unitamente ai 90 ammalali rimasti in cura 
medica formano un numero complessivo di 99 at
taccati dal cholera. 

DÌ questi si ristabilirono 46, morirono 19, e ri
maserocol giorno zodel mese corrente 34 ammalati. 

Dallo sviluppo dell' epidemia in poi , furono 
attaccati dal cholera ia58 individui, 687 di questi 
risanarono, e 538 vi soccombettero. 

Fu osservato il eholera in 4^ Comuni, ed in 7 
soltanto si presentano attualmente i rimanenti 34 
ammalati. 

Non v'ha dubbio che il cholera fra breve sarà 
totalmente estinto nel circolo dì Gorizia : 6 sola
mente furono i casi nuovi nella settimana dal gior
no 3 a tutto il ro del mese corrente, e quindi il 
numero totale degli ammalati, compresi i io rima
sti della settimana precedente, ammontò a 16, 

Di questi riacquistarono la salute 10 , mori

rono 2, e rimasero in cura 4* 
D/d principio dell' epidemia furono osservati 

811 casi, 462 coli''esito in guarigione, e 345 in 
morte. Tre ammalati si ritrovano presentemente in 
Gorizia, ed uno in S. Paolo net distretto di Monfalcon, 

( Oss. Triest. ) 

R U S S I A 
PIETROBURGO 6 Novembre. 

I giornali di NuovaYork del 3o ottobre an
nunziano te disposizioni prese dall'Imperatore Nicolò 
verso un suo suddito i) sig. Bodisco, che fu per 
molti anni ministro di Russia a Washington. 

Un ukase'dell 'imperatore proibisce agli agenti 
diplomatici dì possedere alcuna proprietà nei paqsì 
dove sono accreditati. Il sig. Bodisco , ammoglia
tosi ad un'americana, ha creduto poter impiegare 
sui terreni in Georgia, e nei fondi del governo 
americano una sostanza di olire 2.,a5o,ooo trancili. 
Informato di ciò l 'Imperatore, lo chiamò a Pietro
burgo insieme col suo nipote, segretario d ' amba 
sciata , e. tosto dopo il suo arrivo , il sig. Bodisco 
venne trasportato in Siberia, e ìi suo nipote ristret
to in carcere. 

— L'Imperatore ha rimesso al Senato dirigente 
un ukase , col quale, esonera il sig. conte Ouwa
roiT'j intimo consigliere atttuale , dalle funzioni di 
Ministro dell' istruzion pubblica e di Presidente del
l 'Accademia Imperiale delle Scienze, in seguito 
delle di lui istanze motivate dal suo stato di mal
ferma salute. (Patrie.) 

— Il generale russo Duhamel ha testò comuni
cato ad Omerpascià l'ordine del suo governo dì ri
tirare dalla MoldoValacchìa tutte le truppe che 
oltrepassano la cifra di 10,000 uomini, stabiliti dalla 
convenzione di BaltaLimau. 

I 10,000 uomini che vi rimangono sono tutti 
cosacchi. 

Lo'altre truppe hanno già cominciato il loro 
movimento di ritirata. 

I russi hanno offerta la pace al circassi alle 
seguenti condizioni : 

„ Abbandono per parte dei russi di tutte le 
fortezze del Caucaso tranne quelle di Surm Kale e 
di Auapa ; 

,, Indipendenza dei Circassi sotto il protetto
rato della Russia, con facoltà per questa di ope
rare reclutamenti. 

I circassi rigettarono queste condizioni, e spe
dirono delegati a Costantinopoli per intendersi colla 
Pori a, 

« 
( Watidcrer. ) 

I M P E R O D I M A R O C C O 
Il governator generale ha ricevuto oggi ( a3 No

vembre) dal signor generale Pelisier, il seguente 
dispaccio telegrafico. 

il Lavoisier di ritorno da Tangeri ad Orano 
porta la notizia che il governo Marocchino ha ac
cordato tutte le soddisfazioni dimandate dalla Fran
cia li 8 dì questo mese. 
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La bandiera nazionale è stata inalberata lì 8 
su tutti i consolati. 

Un inoìdente avvenuto a Mogadar, è termindto 
con intiera nostra soddisfazione. In ogni luogo i m* 
stri agenti sono staci ristabiliti con il ptfr grande. 
onore. ( Coutrter de MarsèWt* ) 
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NECROLOGIA. 
Il P. Luigi fogni nacque da onestissimi o civili 

genitori in Eoma> il giorno 17 Giugno 1779. Sorti dalla 
natura e dalla Grazia .un'anima veramente buona, ed ' 
un ingegno vivo e penetrante. Applicato agli studi, 
molto in questi profittòj © frequentando le scuole del 
Collegio Romano'primeggiò fra i compagni. Nella gio, 
vnnissima età di non ancora 18 anni volle abbracciare 
lo stato religioso nel rigido Istituto de* CC. RR. scal
zi, così detti Passionisti/non senza qualche opposizio
ne de'snoi genitori che conoscevano gracile, delicato <?, 
sensihilUsìmo il di lui temperamento. Forte però nella 
risoluzione intrapresa » compì il suo Noviziato j o 
fu ammesso ai voti semplici, come si pratica in quella 
Congregazione. 

Como nel Noviziato sì segnalò per la pietà, osser
vanza regolare, e purezza de'costumi» così nell 'ap
plicarsi allo studio della sacra Eloquenza e delle scien
ze sagre profittò tanto , che poco dopo ordinato sacer
dote fu destinato ad essere di guida e d'istruzìono agli 
altri: nel quale officio faticò per guisa} che andò sog
getto a penosa e grave malattia di stomaco. 

Così perseverò nell'intrapresa carriera , fino a tan
to che per i ben noti disastri, soppressi tutti gli or
dini Regolari, dovè anch'Kgli spogliare le sacre lane, 
e ritornare nel secolo, ove menò una vita la più riti
rata 3 o nella maggior parto nascosta fra le domestiche 
mura de' suoi parente per esimerai dal .prestare il ri
chiesto giuramento, che volea da lui esigersi per l'ac
cordata pensiono. 

Durante l'epoca della soppressione, e probabil
mente per le austerità sofferte j e per l'obbligo di an
dare coi piedi scalzi, incominciò a soffrire di molesta
podagra j per cui, ripristinati gli Ordini Regolari, con* 
tro i suoi più vivi tlosid/jrj, non potè riabbracciare il 
rigido Istituto dei Passionistì; ma volle parò, a maggior 
tranquillità della delicatissima Sua coscienzai averne 
espressa dichiarazione da quel Proposito Generale, da 
cui ben riconoscevasl la sita fìsica impossibilità di as
soggettarsi ai rigori di esso Istituto

Siccome però fin dai più teneri anni avea in un 
modo speciale consecrata l'anima sua a Dio, così de
liberò di abbracciare un altro Istituto, elio più mito 
nelle pratiche e nel Testilo esteriore avesse uno spiri
to di gran fervore e dì esimia carità. Ond' è ohe non 
esitò punto a dare il suo nome all'Istituto caritatevo
le de'CC. RR. Ministri degl'Informi, e f« il primo No
vizio che nel I 8 I 4 , immediatamente dopo la ripristi
nazione, vestisse le divise del grand'Eroe dì carità 
S. Camillo de Lellìs. 

Essendo ben ammaestrato nella scuola della'per
fezione, in breve fu aniuiusso alla solenne Professione 
dei 4 voti, e quindi preposto alla direzione ed istru
zione dei Giovani Novìzj e Studenti. 

Per molti anni sostenne un tal incarico con un esi
to il più felice, per esser fornito delle più bello qua
lità di Padre spirituale e Direttore di spirito,, che gli 

.Acquistarono una grandissima riputazione iu sì diificile 
carriera: di maniera che uno scelto numero di distin
ttasimi personaggi tanto ecclesiastici che regolari , fra 
i quali molti ragguardevoli Prelati e Cardinali, gli af
fidarono la direzione del loro, spìrito j ondo avvenne 
che ben due volte fu scelto Confessore del sacro Con
sesso dei Cardinali in due Conclavi, Nel r8ió fu elet
to Esaminatore Apostolico del Clero Romano , e poco 
dopo die alla luco un' opera che. servisse di guida 
e d'istruzione tanto agli ordinandi, quanto a coloro 
che debbono fare esperimento per essere approvati alla 
direzione e alla cura dello anime. Fin d'allora sì co
nobbe quanto altamente sapeva nelle teologiche scien
ze e .nelle saere cose. 

Non dee perciò recare manwìgua se iu breve spa
zio di tempo fu eletto a Consultore delle sagre Con
gregazioni dolla S. Universale Inquisizione, delle In
dulgenze e sagre Reliquie ed Esaminatore de' Vesco
vi , come altresì uno dei Teologi della Daterìa Aposto
lica, e Censore dell'Accademia di Religione Cattolica. 

Era spesso ricercato del suo voto e parere non so
lo da Personaggi distinti di Roma 9ma anche di parti 
lontane e remote. Oltre, all' assistere come teologo a 
ragguardevolissimi Porporati , sovente ancora in mate
rie ectdesinsttche ora ricercato del suo voto dagl'istessi 
sommi Pontefici, ed in ispecie da Leone XII, Grego
rio XVI, e dal Regnante Pio IX, ai quali fu in ma
niera particolare accettissimo. Ciò nondimeno fu mai 
sempre guardingo e prudente oltre ogni credere; sce
vro da ogni sentimento di ambizione i e quanto facil
mente per sentimento del suo cuor benfatto, s' impe
gnava a vantaggio altrui, e a bene dei prossimi, al
trettanto era riserratissimo per se stesso, ed umile in 
modo, che allorquando dalla sa. me. di Leena XII 
gli fu offerto il vescovado di Fossombrone, costante
mente il ricusò. 

Non potè però esimersi dall'accettare tutti gì" in
carichi onorifici della sua Religione; e nel i83a fu elet
to Prefetto Generale di tutto l 'Ordine: compito il ses
sennio, iu nominato Procuratore Generale; e di nuovo 
nel 18445 n ^ capitolo generale tenuto in Roma, ven
ne a pioni voti acclamato la seconda volta Prefetto Ge
nerale : e ciò a buon diritto, perchè potea e dovea 
riconoscersi come un secondo Padre e ristaùratoro del
l'Ordine. 

Tutti i suoi peusitìri, e tutte le sne cure ed an
sietà furono mai sempre diretto nl: buon andamento, 
e al maggioro incremento d'eli' Ordine suo. 

È.dìlìicile a descriversi quanto Egli facesse, e co
me riuscisse in questo stfnto scopo. Aumentossi sotto 
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i l suo regime di gran lunga i l numero de* Religiosi ; 
ordinati furono ed animati gli s t u d i ; r i ape r t e , o fon
date di nuovo molte Case de l l ' I s t i tu to , come due Caso 
in Verona , una in Padova, Casale , Valenza, Tortona, 
Torino e Ferrara: e perchè era animatissimo dallo spi
jitò del sacro I s t i t u t o , ch 'Eg l i non cessò giammai di 
esercitare finché non lo impedi la malsana salute , così 
desiderò ardentemente , e procurò che da ' suoi Re , 
ligiosi si prestasse indefessa cura agl 'Infermi negli Ospi
ta l i , corno segui non solo in Verona e in Padova, ma sì 
in Roma negli Arcispedali presso il Lutorano e di S. Spi , 
r i to in Sassia. A sua cura e stento si è. qui eretta dallo 
fondamenta la nuova Chiesa di S. Giovanni della Mal
.va nel Rione Trastevere; ónde, compiuta che sia, pos
sano i s u o i Religiosi assistere con o])ére caritatevoli 
quella.'bisognosa popolazioni. 

F*k: le belle sue doti riluceva la somraa 'amabi l i tà 
e tenerezza di c u o r e , con la qnale fu ' sempre tu t to a 
tu t t i , interessandosi in un modo part icolare delle al
t r u i sfavorevoli vicende : e volendo a tut t i giovare, giun
geva talvolta ad essere quasi importuno nel raccoman
dare al t ru i . Il poco c h ' e g l i avea, frutto de'suoi sudo
r i , tu t to T impiegava o nel sovvenire i poveri , o nel
1* acquistare l ibri per aumentare la Biblioteca delia pre

dilet ta sua Casa di Noviziato e Studentato qui in Ro
ma, ovvero nel beneficare i suoi Religiosi, o nel l ' a r r ic 
chiro le Chiese di sagri ornamenti . Era oltremodo sen
sibilissimo nel vedere o sentire le altrui debolezze ; e 
pativa immensamente quando vedeva offeso il suo Dio, 
o perseguitata la sua Santa Chiesa. 

Ed è appunto per questo che avendo oltreroodo sof
ferto la sua già mal ferma sahito nelle passate vicen
de ( della quali anch ' egli può dirsi una delle tante 
v i t t i m e ) , dopo brevissima malatt ia di soli io giorni 
causata da un i r r i tamento di u m o r i , munito dì tu t t i 
i Sagramenti e degli altri conforti della Religione, con 
esemplarissima rassegnazione e con indescrivibile pla
cidezza é tranquil l i tà di an imo , fra le lagrime di tu t 
ti i suoi' Religiosi e di alcuni parenti ed a m i c i , spirò 
santamente nel bacio del Signore la nòtte dei aS , al
le ore ì i e un q u a r t o , in età di anni 70 e 5 m e s i , 
lasciando vivissimo desiderio di sé presso quanti il co
n o b b e r o , ed ammirarono le sue virtù ed i suoi merit i . 

Nella matt ina del a6 corrente gli si celebrarono 
solenni esequie nella Chiesa Parrocchiale da ' SS. Vin
cenzo ed Anastasio. La Messa , accompagnata da scelta 
musica funebre , fu celebrata dal Rino P. Ferdinando 
Papi , Proposito Generale de ' CG. RR. M i n o r i , e ven

ne assistita dagli Illmi e Rmi Monsignor C a n a l i , Pa
triarca di Costantinopoli e Vicegerente di Roma 5 Mon
signor Rosani j Vescovo di Eritrea ; Monsignor Bar
nahò , Segretario della Sacra Congregazione di Propa
ganda Fide , uni tamente agli al tr i Rmi Consultori del
la S. Universale Inquis iz ione , non che dai Rmi Gene
rali degli Ordini Religiosi. Prima del l ' Assoluzione i l 
Chiarissimo P. Borrelli delle Scuole Pie , Professore di 
belle let tere nel Collegio Nazzareno , recitò una com
movente orazione funebre, ove tu t te furono degnamente ' 
ricordate le vir tù dell ' insigne defunto. X. 

• i i 

Avviso. 
chê  
avrà 

Si prevengono tutti i Nazionali Alemanni 
in tutte le Domeniche e giorni di Festa, 
luogo nella Chiesa Nazionale austriaca di S. Ma
ria deW Anima, alle ore 10 della mattina, la Pre
dica in Lingua tedesca, previa la celebrazione del
la Messa cantata. 

A V V I S I 

II 
dere 

S. 
Comune di 
quattromila 

4 

dovendo provve
di cauevnccio per 

Homn 
canne 

uso di paglioni * si fa invito a chiunque 
voglia fornirle di esibire, entro dicci gior
ni dalla data di questo avviso, la offerta 
chiusa i e sigillata , insieme col cam|jione 
del canevaccio , di cui si avrà cura spe
cificare Paliezzta, 

Le offerto si riceveranno nella segre
teria comunale , ove trovasi oslcnsibile 
il relativo capitolato; e dopo 
sovrairidicoto saranno a perle 
prese in considerazione. 

Dal CampidoglioVU 1 dicembre 1349, 
GIUSEPPE ROSSI Segralario. 

ii termine 
per essere 

CONSOLATO DI SARDEGNA 
Si previene il Pubblico che il Conso

lato Gnnerale di S. M. il Re di Sardegna 
è trttsfertlo dalla Piazza del Gesù a Via 
del Babuino N. 52. 

SCO^ERTl^ INVENZIONI E INTRODUZIONI 
NELLO STATO 

IH ni li utili non connsciulu e non ancora in 
esso poslo in pietica, o di utili niigHormnenLi dei 
metodi QÌÌX praticali , le quali hanno ottunuto la 
dichiarazióne di proprietà dal Minislero ilei Com
murcio , Itellu Arti ? Imlustria e Agricoltura a nor
ma deU'EtllilG dui 3 Sottcnibro 1833, v ^uovo ma
i lodo cól quale brillandosi il riso por mezzo del
» T attrito : s'impedisco nella massima parto il tri
» (tiramento del genero risultante dai sistenii ora 
» in uso » inventalo dai sigg. Andrea JMatagola e 
Pietro Bezzi di Ravenna , ai quali si accorda la 
dichiarazioni di proprietà per anni quindici in lut
to lo Slato. 

ITALIA ED iXGHLLTElUW 
Gli Agenti in Roma della Compagnia di Na

Yigafcioue a Vapore l'euinsulare od OrieiUale si fan
no un dovere di renderò nolo chi* il Piroscafo In
glese MADRID, della forza di 300 cavalli, co
mandato dal Capitano GLovanui Olive ^ partirà da 
Civilavocchia per Livorni?, Genova, Gibilterra e 
Southampton il giorno *5 Dicembre prossimo, 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio e 
per ulteriovi scbiarimenlì, dirigerai ai raccoman
datari e AgrenU'della Compagnia, in Roma signo
ri Macbean e C, num, 93 Piazza di Spagna. In Ci
Titavecohia al sig. Giovanni T. Loive. 

JV. fi. I sigg JUacbcan e C. s'incaricano del
la spedizione di oggetti diRelIeÀrli, efletti d'uso, 
pacchi ir mercanzie d'ogni genero per mezzo del 
suddetto Piroscafo, e questo con discreta spesa. 

Roma li i Dicembro 4 349* 

Luigi Gallandl, di Ginevra, previene il Pub
blico che essendo tornato in Roma ha portato un 
nuovo assorlimenlo tanto in orologi, catene di ul
tima moda ed altri generi di bigiotteria, còme an
cora uno dei migliori artisti per accomodare gli 
orologi di qualunque qualità a prezzi discretij per
ciò prega di onorarlo noi suo Negozio in Via Con
dotti n, 9* e 92

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib CIY. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del I^obil Uomo sig. Conte Cesare 

SoYei;oli, Possidente , dom. a Faenza , rappr. dal 
sig. Gio. BoltUla Ruggeri Proc. Rotate. 

3' intinta alla signora Contessa Annunziata Se
veroli, dom in Via Condotti n. 56 secondo pia
no , per ogni elìetlo di ragione ,a chiunque possa 
avere interesso , per aflìssione ed inserzione nel fo
glitfj a forma del 5. 486 di procedura , corno li 29 
Kofenibre cadente ristante per mezzo del suddet
to suo Procuratore ha emesso dichiarazione nella 
Cancelleria del lodato Eccmo Tribunale protocol
lata al n. 1525 contenente : 1; Revoca di ogni pre
cedente domicilio eletto in Roma in qualunque 
atto pubblico 0 privalo , o derivante di diritto da 
qualnnqne suo fatto antecedente. 2 Elezione di 
nuovo domicilio in Faenza, ove ristante da più 
anni a questa parte & stabilito ed ha la sua ef
fettiva dimora..3* La revoca in ispecie dal domi
nilo eletto nelT Istromento matrimonialQ Zipolalo 
colla signora Annunziala Arrigonl sua consorte per 
gli alti del Notaro Mannucci li 22 Ottobre 1827, 
quale doraiolUo sì convenne in Roma nel Palazzo 

Stampa Via di Monte Giordano n. 34 v con dichia
razione però che per #li eflelli tassativamente del
la enunciala stipolazioue, e per gli alti direttamen
le dalla medesima provenienti, 1' Istante stesso re
vocando il domicilio precedénle, ha scollo nuovo 
domicilia iU Rotini uutt» va sa di MMUMQUU del suo 
Procuratore sig, Gfo. HultUta Roggeri, la quale 
ora è nella Piazza della Turrelta di Itorghese n. 26 
quarto piano, come meglio dalla dicliiarazioue stes
sa rilevasi alla quale ce. 

Atlìisa a torma dì legge oggi 30 Novembre 1819, 
Ai, li. Ruggeri Proc* 

Avviso di vendita gindiziate, 
Si fa noto al Pubblico che in forza di Sen

tenza proferila dalla Rina Curia Arcivescovile di 
Benevento sotto il giorno 5 Marzo corrente amy), 
ad istanza de' fratelli Luigi e Lorenzo Formato , 
dom; a Renevento , rappr. dal sollusoritlo Proe. 
legale, contro Emuumuele Formalo, domic pure. 
a lìenevenlo, rapp. dal suo Prue, legale sig» Lui
gi Sorda fu ordinata a di lui pregiudizio la ven
dita de' seguenti slabiii* 

{. La terza parlo dot Tumlorlo reudilizio ai 
sigg. Simeoni nella rata del canone in ducali 2 40, 
posta in contrada S, Vitale, seminalorio ed ai
frustato , confinante colla .strada pubblica , e coi 
beni del iVIarchese Piicca , di D. Vincenzo Zoppo
l i , o collo porzioni de' creditori pignoranti, 2. La 
mela del Terreno posto in della contrada , seini
nalorio ed arhustato, reuditizio ti sigg. Pcrrolli , 
nella rata del Cannno in ducali 5 Ì7 e mezzo di
visa in duo appezzamenti , uno conlìnanle colla 
Via pubblica, coli* altra porzione spettala ai cre
ditori pignoranti , e colla parlila di Simini com
prata dai creditori medesimi , e l'altro colla Via 
pubblica, colla Via vicinale, colla dotta partita 
di Simtni, e colf altra porzione. II. La metà dul
ia casa rendilizia al Monte Frumt'Ulario, nella ra
ta del Canone in ducali 7 50_, tonsislcnte nel por
tone con pozzo ^ grotta, slanza mezzana, scala e 
due stanze superiori , posta in Parrocchia S Do
nato, confinante col btmi di Polcaro , di Cosen
tini e diPedìcini, e dislinta col numero civico (11. 
4, La slanza superiore della casa rendilizia ai si
gnori I)' Aversa , nella rata del Canone in duca
li i 35 , attaccata al predetto intiero comprenso
rio, Che si procederà alla enunciala vendila giu
diziale nella Sala contigua alla Cancelleria della 
predetta Rnia Curia Arcivescovile nel giorno 12 
Decembre del corrente anno (849 alle ore 14 ila* 
Mano con continuazione. CU« il primo prezzo su 
cui si aprirh f incanto, sarà quello fissato dal Pe
rito Ingegnere IL Orazio Colle De Vita nel suo 
rapporto prodotto in atti e che ammonta a duca
li 334 34 e. mezzo, compresi due. 17 01 0 mez
zo che debbono bonificarsi alla prima porzione per 
completarne i valori , e che sono stati stabiliti 
come appresso.  Por la partita sotto il numero 1. 
ducali HS Ifi e mezzo. Per la parlila sotto il nu
mero 2 ducati i 12 18 0 mezzo. Per la casa sotto 
il numero 3 ducati 90 74 e mezzo. Per l'altra 
slanza di casa al numero 4 ducati 18 25, In tut
to ducali 331 34 e mezzo.  I predetti fondi so
no riportati nei Calastini urbano e rustico di Ite
nevcnlo cioè: Catastino rustico mappa S. Vilalo 
num, 2547, Contrada S. Vilate. Quantità superfi
ciale contosimi iQ> Eslimo censuario se. 2 ojjaj. 55, 
Più catastino, mappa e coni rada corno sopra nu
mero 258 in porzione quanlilà superlicialo. Tavo
lo 7 e centesimi r i estimo censuario se. 106 80, 
Più catastino , mappa e contrada come sopra nu
mero 259 in porzione. Quantità superficiale tavo
lo 4 0 centesimi 26. Estimo censuario se 32 13. 
Più catastino e mappa corno sopra numero 334 in 
porzione. Contrada Tuoppolo del Giglio, Quantità 
superficiale tavole 4 0 centesimi 60 Estimo cen
suario se. 46. Più catastino , mappa e contrada co
me sopra num. 345 in porzione Quantità super
Uciale tavolo 4 e centesimi itì. Kstimo censuario 
se/G2 40. Più catastino urbano di Renevento, 
mappa sezione a rnazzogiorno num. (152, ( ( 5 3 , 
( (64 , in porzione Parrocchia S. Donalo. Eslimo 
censuario se, (23 34. II tutto dal già prodotto 
estratto antentico.  Si fa noto puro che l'acqui
rente avrà il dirillp di condomìnio sulla casa co
Ionica col palmento che trovasi nella prima por
zione del Territorio, renditizio ai sigg, Perrolti , 
non che fuso della fontana poco discosta da det
ta casa. Come pure il diritlo di pigare le uve che 
si raccoglieranno nel Territorio renditizio ai si
gnori Simeone nel palmento esistente nella prima 
porzione di questo medesimo Territorio, 

Gennaro Cwnme Compagnone Vroc, 

In virtù di Sentenza proferita dal Tribunale 
Civile di Roma primo Turno il giorno (7 Novem
bre t847 , ad istanza del sig. Angelo Tanfani , 
Negoziante, dom in Roma piazza di S, Luigi do\ 
Francesi ri. 22 , rapp. dal sottoscritto Proti. 

Nel giorno (2 Dicembre 1849, alle oro (0 an
timeridiane, nelf Cilicio della Depositeria Urbana 
di Roma in via della Maschera d'Oro n. 21 si 

procederà alla vendita giudiziale dei qui appresso 
descritti Fondi con tutti e singoli loro annessi ec, 
a forma delia descrizione 0 stima del Perito si
gnor Filippo Casini in atti prodotta li ti Novem
bre (317 , al fase, n, 510 dell'anno 1847. 

Casa ossia Casino posto ntìlla Terra di Aric
cia da cielo a terra , in contrada via delle Tre 
Cannelle, ossia delle Madonnello, composta di 
due piani superiori, pianterreni, sotterranei, grot
ta , ec. coulinaute con la casa del sig, Antonini, 
colf altra ìniraacrilla casa , o con la casa del si
gnor Avv. Marsusi e la surfd. strada ec, , slimata 
dal delio Perito se. 2074. Casa ossia Casino, menu 
il primo pnuiocol pianterreno, situato nulla sudd, 
Terra di Ariccia, in contrada Piazza di Corto ^ 
coni', con la casa del sudd, Antonini, 1' altra di 
soprad scritta , quella del sig. Avv, Alarsusi, la 
sudd< piazza di Corte , salvi altri oc. , stimala dal 
sunominato Perito so, 15811. Totale se. 3672> 

Nella Cnimcltevia del ProL Gen. avanti il sullo
dato primo Turno del Tribunale Civile di Roma 
sotto il giorno r i e (iSetlembro (849, nel fase. 
ed anno sudd. trovasi predo Ilo il Capitolato o gli 
esimiti autentici delle Iscrizioni Ipotecarie. Il pri
mo prezzo? sul quale verrà aperto f incanto, sa
rà quello superiormente enunciato inciascun fon
do ? valore determinalo dal sudd. Perilo sig. Fi
lippo Casini. ÌMigi Ahrganle Proe, 

Carlo Danesi Curs, di Roma, 

Àuniio di vendita, giudiziale 
In virtù di detìniliva Sentenza resa dal Tri

bunale Civile di Civitavecchia li l'3 Giugno p. p, 
registrala ti 21, detto al voi, 20 ( giudiziali ) f. 62 
v, cas; 7. Ed in coulormilà del Capitolalo ed ulli 
annessi prodotti nella Cancelleria del Tribuna sud
detto nel dì 8 Agosio scorso , si procede alla ven
dita degV infrasefitti. beni. 

(, Varj appezzamenti di terra riuniti in un 
sol corpo y poslo nel Territorio di MonlaUo dì Ca
stro in cohtradji it Formello, confinante la strada 
che conduco alla marina o del Tormnolo , i beni 
Legunni ? Ferri Bernardino , eredi Alesandrini, 
e beni della. Comunità. 2. Un Tinaro a pian ler
teno e grotta sollo it medesimo , poslo in Mon~ 
latto suddetto in coulrada laChiesa di S. Croce, 
cnntifumlo da un lato la strada di S. Croce, dal
l' altro i beni del Comune, e nel lato inconlro la 
casa appartenente gli eredi Cipolloni, 3, Casa con
tigua al,dello Tinaro, composta di pianterreno o 
piano superiore, formala nul pianterreno di un 
ambiente e un sottoscala , o nel piano superiore 
di due ambienti , avendo la scala o ripiano supe
riore in comune coi beni dell' Arciprelura di Mon
talto, confinante nel pianterreno colla strada che 
conduce a quella Parrocchiale , in due lati i beni 
Cipolloni , nel terzo e nel quarto lato i beni del 
Principe di Piombino; il piano supcriore confina 
colla stessa strada, i beni Piombino, i beni del
l'Arciprelura , e quei della Comune di Montallo. 
4, Un magazzinetto posto \a Montallo nel vicolo 
detto di Coltini sotto i beni del Patrimonio Ale
sandrini , formato di un solo ambiento a pian ter
reno, confinante col detto vicolo, e nel lato in
contro coi beni del sig. Giuseppe Feoli , d' altro 
lato con quelli del soddelto Palrimonio Alesan
drini , e d' altro coi Ira tei li Guglielmi. 

L' incanto awa luogo net modi stabiliti dalla 
Legge in Civitavecchia nella Sala Comunale nel 
dì 7 Gennajo (850 , alle ore 10 antimeridiane. 
Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto è il 
seguente ; Per lo stabile num, ( se. (641 80.,
Idem num. 2 se. (50.  Idem num. 3 se. 87 50 . 
Idem num. 1 se. 75,  In conformila della Peri
zia giudiziale esistente negli alti. 

Benedetto Blasi Proe, 

Avvito di vendita giudiziale. 
Iu virtù di Sentenza resa dal Tribunale Ci' 

vile in Civitavecchia nel di 2( agosto (819, re
gistrata li 25 detto al voi. 20 ( giudiziali ) foL 73 
retto cas. 7.  Ed in conformità del Capitolalo pro
dotto in alti sotto il dì (4 novembre p. p. sicco
mo ò prcscrilto dal §, 1308 del Regolamento Leg. 
Giud,, si pongono in vendita per pubblica auzione 
i seguenti boni stabili. 

1, Utile dominio del pianterreno e primo piano 
con cortile cisterna ed annessi del casamento po
sto in Civitavecchia in via Itorgo S, Antonio ai 
num, civici 23, 24 25 2G. isolalo da tutte parti, 
distinto nella mappa censnaria col num, 44 prin
cipale subalterno (.  2, Casa di un sol piano con 
magazzino poslo in Civitavecchia in via Granari B 
precisamente in piazza S. Lennardo, seguala coi 
num. Civici 52, 53. 54, e nella mappa consuaria 
al num* 257 principale (, 2 subalterno confinante 
a tramonttma il forno Camerale, a mezzo giorno o 
© levante le mura della Città, a ponente la piaz
zetta sud, salvi ecc.  3. Casa di Ire piani e pian
terreno posta in Civilaveccliia nella via liberiana 
segnata coi nuni ' civici 226, .227. e nella mappa 
censnaria num, 261 confinante a maestro coi beni 
della Pia Casa di S. Spirilo, a scirocco coi beni 

degli eredi lìiauchu a greco còlta casa dei Padri 
Dottrinari, ed a libeccio colla delta via liberia
na, salvi altri oc.  4. Casa di due piani e pian
ici reno posta come sopra nella vìa Paolina, segnata 
coi num, civici 226. 227. e nella Mappa Censnaria 
num, 150 principale, subalterno ( confinante a 
maestro coi beni Arala * a scirocco coi beni, della 
Confraternita del SSmo Nomo di Dio, a greco colla 
delta via Paolina, ed a libeccio coi beni Bòschi, 
salvi ecc,  5. Pianterreno primo o terzo.piano 
della casa posta come sopra nella via Paolina se
gnala coi num, civici 242 243 e nella Mappa cen
snaria num. 141 principale subalterni 1 2 confl
nantn a maestro i beni Simeoni, Forlini o Blasi, 
a scirocco i beni Modelli, a greco la via Paolina^ 
ed a libeccio i beni Valentini.  6. Pianterreno, 
primo e secondo piano della casa posta come sopra 
in via Adriana ai num. civici (46 147 o nella map
pa censnaria num. (70 principale, subalterno i 
eonlìnanVe a meastro e greco coi beni cnflteuUoi 
Palma , a libeccio colla strada, salvi ce.  7. Pian
terreno^ terzo, quarto o quinto piano del palazzo 
posto come sopra nella piazza Lttandra, confinante 
a maestro colla Casa e Collegio dei PP, Dottrinari ? 
a scirocco colla via della Stella, a greco colla piaz
za suddetta, a libeccio coi beni BoschiBonauguri 
ed eredi Bianchi, salvi ce. Il porlone d'ingresso 
ò segnato col num. civico 2 e nella mappa cen
snaria col num* 270 principale, subalterno t. 
N. B. It pianterreno consiste in un magazzeno a 
destra del portone segnato col num. civico 3 e duo 
camere con ingrosso 'dall'ontrono a destra del me
desimo, comprese le cantine sollo gli stossi ani
bienli terreni,  8, Casa posta come sopra nella via 
Leandra o piazza dell'Olmo ai num, civici 63. (99, 
200 e nella mappa censnaria al num principale 290
confinanto coi beni Modelli, a scirocco coi beni 
di Francesco Manzi, a greco colla piazza sudetta, 
a lebecciocolla via Leandra, salvj altri ec,  9 . Caso 
posta come sopra nella slessa via Leandra e piazza 
dell'Olmo ai num. Civici 58. 60 204 205 e nella 
mappa censuarfa ai num. 286 principalo, subalter
no 2 e principati 287 288, 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto Y in
canto è quello risultante dalla Perizia giudiziale, 
cioò fondo al num. ( so. (557 50. Idem ol oum, 2 
se. ((25, Idem al num. 3 se. 2(50, Idem al n. i 
se. 1125. Idem al num 5 se, tl|5. Idem al num< G 
su. 2250. Idem al num. 7 se. 7875. Idem al n. 8 
se. 585. Idem al num. 9 se, *8<15.  Potrà offrirsi 
a ciascun fondo sc[tnralamenlu e pei mumbri do
scrilli o compresi nel num. 7 polrà offrirsi ad un 
pianò, altribuendogli il prezzo di Periziai tì°m8 
ni Capitolato.  La vendila avrft luogo in Civita
vecchia nel dì 7 Gennajo 1850 alle ore 2 pome
ridiano, nella Siila Comunale ove sogliono eseguìr
st le vendila giudiziali. IknedcUa Masi Vroc. 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVBDl 29 E VENERDÌ 3 0 NOVEMBHB. 

Buoi o Vacche N. 392 
Vitelle » 3 
Castrati » 80 
Alajnll * 1182 

MEDIA BEI PIIEZZI DELLE CAUNI VWWlJTB 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 

HATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni tO lib, baj 5t>r 
Dolli a peso  » 55 
Vacche » 62 T* 
Castrati . . • • ■ •• ^ •** 
Majali. * 57

Dal Campo Boario li 30 Novembre t849. 

ItO US A DI HO SIA 
DEL DÌ 30 NOVEMBRE 1849. 

Napoli 63 25 
Livorno i? 70 
Firenze 17 70 
Venezia 15 85 
Milano J . 16 25 
Genova 20 70 
Parigi 21 60 
Marsiglia . . . . . . . . . . . . 2) 60 
Lione 21 60 
Augusta v , . 54 — 
Vienna 49 75 
Trieste , , , . 19 75 
Londra 555 — 
Ancona 99 7.1 
Bologna 99 90 

AZIONI DELLA SOCIETÀ* DI ASSIUIHAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennQJo 
1849. 

, Se. 108 25 Se. Hf 50 
Se. 500 — Se. 515 

PUBBLICI 
al 5 per cento godimento. 

, So. 99 — 

Di garanzia di, . . 
KfluilivB di . . . 

FONDI 
Consolidalo Komano 

doì secondo semestre 1849 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


